IL  PRESIDENTE

Constatata la presenza del numero legale, dichiara valida la seduta e introduce la trattazione dell’argomento posto al primo punto all’Odg avente per oggetto “APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMMISSIONE COMUNALE PER LE PARI OPPORTUNITA’” e concede la parola alla cons. M. Falcomatà che relaziona brevemente. 
Il cons Romeo Daniele propone il seguente emendamento:

-  all’art. 2 (SEDE) si elimina: la residenza municipale in Palazzo San Giorgio o presso 
                                           altra sede comunale appositamente destinata. 

                                si inserisce:  una delle strutture comunali.

· all’art. 4 (COMPOSIZIONE E DURATA) si elimina: al secondo capoverso da:  

                                                                                       continuano a  svolgere fino al punto.

-  all’art. 6 (ATTIVITÀ) si elimina: interamente   la   parte  da “ le   proposte  e  i       

                                                         progetti elaborati,   fino a fine articolo”.

 si inserisce: le proposte e i progetti elaborati dalla commissione, in base alle finalità ed alle attività di cui, rispettivamente al punto 1) e al punto 6) del presente regolamento, saranno presentati all'assessore o consigliere delegato e sottoposti alla valutazione dei dirigenti dei competenti uffici, degli assessori di riferimento e dell'assessore alle pari opportunità o consigliere delegato.
· all'art. 8 (RISORSE ECONOMICHE) si elimina interamente il secondo capoverso da:     
                                                                            nell'espletamento delle proprie funzioni fino al punto.  
Posto in votazione l’emendamento viene approvato ad unanimità dai 25 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Flesca, Agliano, Falcomatà, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Sergi, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Zimbalatti, Martino, Meduri).  
Il  Presidente ne proclama l’esito.

Viene quindi proposto dai consiglieri Falcomatà e Barillà un secondo emendamento che di seguito viene riportato:

sostituire l’art 6 comma K con il seguente “Promuove azioni positive tese a superare le discriminazioni sul posto di lavoro sia orizzontali che verticali nel contempo promuove azioni tese a combattere l’autodiscriminazione attraverso il riequilibrio di situazioni di fatto spiacevoli. Combatte ogni altra forma di violenza di genere prospettata in qualsiasi ambito e/o attività.

Posto in votazione l’emendamento viene approvato a maggioranz dai 25 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Flesca, Agliano, Falcomatà, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Sergi, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Zimbalatti, Martino, Meduri) con il seguente esito: voti favorevoli 18 (Romeo D., Putortì, Flesca, Agliano, Falcomatà, D’Ascoli, Savio, Morisani, Sergi, Anghelone, Ripepi, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Zimbalatti, Martino, Meduri); voti contrari 4 (Gatto, Cusumano, Curatola,  Plutino), astenuti 3 (Pizzimenti,  Rappoccio, Ferrara) 

Il  Presidente ne proclama l’esito.

Viene quindi posto in votazione il regolamento come sopra emendato che viene approvato ad unanimità dai  29 presenti (Romeo D., Gatto, Putortì, Flesca, Agliano, Falcomatà, D’Ascoli, Pizzimenti, Savio, Morisani, Sergi, Cusumano, Curatola, Anghelone, Ripepi, Rappoccio, Ferrara, Plutino, Strati, Serranò, Ferraro, Martorano, Zimbalatti, Martino, Romeo, Delfino, Meduri, Canale, Barillà)

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’art. 42 dello Statuto comunale, che istituisce, nei modi previsti dal regolamento consiliare, la Commissione per le pari opportunità;
Vista la legge 125/1991 che prevede "Azioni positive per la realizzazione delle parità uomo-donna nel lavoro", e successive modifiche ed integrazioni;
Visto il D.Lgs. 30.05.2005, n. 145 di “Attuazione della Direttiva 2002/73/CE in materia di parità di trattamento tra uomini e donne, per quanto riguarda l'accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale e le condizioni di lavoro”;
Ritenuto necessario procedere all'approvazione di un regolamento che, in attuazione dell'obbligo di legge, disciplini la modalità di costituzione, il funzionamento e le attribuzioni della Commissione per le Pari Opportunità, con lo scopo di favorire l'uguaglianza formale e sostanziale tra uomini e donne nel lavoro;
Tenuto conto della preminente rilevanza del principio delle pari opportunità nel processo di integrazione europea e considerato che gli organismi di parità sono meccanismi di sostegno alla realizzazione concreta dell'effettiva valorizzazione delle capacità professionali, in sinergia con le politiche nazionali ed europee;
Tenuto conto della funzione propositiva e consultiva della commissione nell'adozione di misure tese a favorire l'effettiva parificazione uomo-donna nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale;
Visto lo schema di regolamento predisposto dalla Commissione Pari Opportunità;

Visti gli emendamenti sopra riportati e approvati dal Consiglio;
Visto che su tale proposta è stato acquisito il parere favorevole del responsabile del servizio in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del T.U.E.L. approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
Visto l’esito della votazione sopra riportato e proclamato dal Presidente 
DELIBERA
di approvare, per i motivi esposti in narrativa, il regolamento per il funzionamento della Commissione Comunale per le pari opportunità, come sopra emendato, che viene allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;
di pubblicare per 15 giorni la presente deliberazione all'Albo Pretorio;
di pubblicare altresì, ai sensi dell'art. 26 della legge 241/90 e dell'art. 14 del regolamento comunale per la disciplina del diritto di accesso ai cittadini ai documenti amministrativi e della partecipazione ai procedimenti amministrativi, il regolamento, dopo la sua entrata in vigore, in forma integrale all'albo pretorio del comune e sul sito internet comunale per 30 giorni consecutivi e inviato, in copia, ai competenti uffici per la visione e l'eventuale rilascio di copia a chiunque vi abbia interesse.
PAGE  
2

